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Da lunedi conferenza internazionale 

Sessanta metropoli 
a 

del loro futuro 
Un'iniziativa dell'UNFPA (Nazioni Unite) « 
del Comune • Il saluto del sindaco Petrotelli 

Una notte di paura al porto di Civitavecchia, per rincendip scoppiato a bordo della «Biokovo » 

All'inizio del secolo, nelle 
città viveva soltanto il 2.4 
della popolazione • mondiale, 
oggi nelle aree urbane vive ol
tre il 50% dell'umanità. Come 
sono cambiate le città in que
sti 80 anni? Qual è il futuro 
di quelle città che già oggi 
superano i 3-4 milioni di abi
tanti e che nel duemila • ve
dranno raddoppiato questo 
numero? Sono gli interroga
tivi che saranno al cen
tro della conferenza interna
zionale « Popolazione e futuro 
urbano » che si svolgerà da 
lunedì prossimo al 4 settem
bre. Organizzata dall'UNFPA 
(un'organizzazione affiliata 
alle Nazioni. Unite) dal go
verno e dal Comune di Ro
ma la conferenza verrà inau
gurata alle ore 10 nella sa
la della Protomoteca in Cam
pidoglio dal sindaco Luigi 
Petroselli. Saranno rappre
sentate le più grandi città del 
mondo (Pechino, Mosca, New 
York, Hanoi, Tokio, New 
Delhi, Londra, Parigi, Rio, 
Caracas ecc.). 

Nel corso della conferenza, 
che si svolgerà in sedute ple
narie e in commissioni aperte 
alla stampa (con ammini
stratori, urbanisti e altri stu
diosi), all'Hotel Excelsior. sa
ranno anche presentati tre 

studi compiuti da esperti sui 
molteplici aspetti del. feno
meno dell'urbanizzazione e in 
particolare del processo di 
« metropolizzazione > che ' in
teressa non solo i paesi in
dustrializzati ma anche quel
li in via di sviluppo. • Il si
gnificato, i temi e l'organiz
zazione della conferenza sa
ranno comunque illustrati ai 
giornalisti dal direttore ese
cutivo dell'UNFPA, Rafael 
Salas. 

In occasione di questo in
contro sul futuro delle gran
di città, l'ultimo numero del 
giornale delle Nazioni Unite 
pubblica un saluto del sin
daco di Roma Petroselli. 

« L'amministrazione della 
città — dice tra l'altro il 
sindaco — farà tutto ciò che 
è in suo potere per dare al
l'iniziativa il meritato suc
cesso e per assicurare ai par
tecipanti la più completa as
sistenza >. Facendo - riferi
mento alla stessa •: storia di 
Roma (in particolare al suo 
sviluppo . più recente come 
capitale), Petroselli' si dice 
convinto che «da questa'con
ferenza potranno emergere 
insegnamenti importanti per. 
il raggiungimento dei nostri 
obiettivi di risanamento 
e rinnovamento». ; •< • :• -

Una sigaretta accesa 
una nave 

Nessun ferito nell'equipaggio - L'imbarcazione jugoslava stava trasportando 
uni carico di alluminio - Accorsi in poco tempo più di cento vigili del fuoco 

• La paura è durata otto ore. 
Alle due di notte dalla ra
dio di bordo è stato lanciato 
l'allarme: la « Biokovo » una 
nave mercantile ! jugoslava, 
con tremila tonnellate di al
luminio nella: stiva, ormeg
giata al porto di Civita-
vecchia, sta andando In fiam
me. : Mezz'ora • dopo * l'Im
barcazione era uh enorme ro
go e c'era il pericolo .che 
l'incendio -si sviluppasse fino 
all'altro .molo,-'\dove' ci sono 
t • bocchettoni < dell'oleodotto. 
Per più ardue ore si è vls-
suto"nel panico: il fuoco sem
brava Indomabile, si temeva 
che qualcuno dell'equipaggio 
fosse rimasto a bordo. Poi, 
Ieri mattina, .dopo una notte 
di • lavoro per più di cento 
vigili del fuoco, il gròsso del
l'Incendio, era stato domato. 
Nessun ferito, ma, i danni 
sono lngeritlsslmi. 

Lo spettacolo che offriva 
la nave Ieri:mattina era spet
trale. -La « Biokovo » dipinta 
di celeste aveva cambiato co
lore, era quasi completamen
te annerita dal fumo. Fumo 
che ha continuato a uscire 
per .parecchie ore anche da
gli oblò. À rendere più diffi
cile l'operazione del pompieri 
ci si è messo anche il mare 
gròsso: una delle corde che 
reggevano, la nave al molo. 
assalita dalle flamine, si è 
speziata -
. Sul rapporto della capita
neria di'porto tutte le fasi 

del. soccorso sono registrate 
con meticolosità. Alle 2,10 di 
notte arriva la prima chia
mata. A. bordo c'era un in
cendio che già si era,esteso 
a tutte le cabine. 
' ,. Inutili sono stati i tentativi 
del marinai - di spegnere da 
soli le fiamme. .Ormai non 
c'era più nulla da fare: i 
trehtaclnque dell'equipaggio 
avevano ricevuto l'ordine di 
abbandonare la nave. Imme
diatamente sono 'scattate le 
misure di sicurezza. I quat
tro '• rimorchiatori, a disposi
zione della capitaneria, sono 
accorsi al secondo molo. In 
meno di mezz'ora sul piaz
zale del porto c'erano più di 
cento vigili del fuoco. . " . . ' 
• Momenti di grossa tensione 
si sono avuti.verso le 3 (alle 
3,08 • per :. la precisione). SI 
era sparsa la voce che qual
cuno dell'equipaggio fosse an
cora a bordo. Fortunatamen
te però si era trattato di uno 
sbaglio, perchè all'appello sul 
molo hanno risposto tutti e 
trentacinque i marinai Jugo
slavi. > ••-•••• -v ••'•- '- "• • 

Le operazioni di salvatàg
gio .sono andate avanti per 
parecchio. Il peggio si è te
muto verso le quattro. Dalla 
stiva della nave si sono sen
tite chiaramente due esplo
sioni. una dopo l'altra. Se fos
se stata 11 serbatoio di nafta 
non ci sarebbe stato" nulla 
da fare. Invece anche stavol
ta, tutto è stato ridimensio

nato: si trattava solo della 
scatola contenente i razzi di 
segnalazione." • 

•.- A dare una mano ai vigili 
del fuoco, per'tutta la notte 
ci sono stati l trentacinque 
dipendenti della capitaneria 
di porto. A loro è spettato 
11 compito di coordinare 
i soccorsi. Un compito delica
to tant'è — un - particolare 
forse. inessenziale, ma signifi
cativo — che alle 4,23 — 
dice sempre 11 solito rappor
t o ' ^ «al centralino chiama
n o ! vigili del fuoco imbar
cati sulla motovedetta VF 49 
per chiedere che i rimorchia
tori.facciano maggiore atten
zione e non intralcino i lavori 
delle unità ». 

•••• Nonostante la confusione, 
più che giustificata l'incendio 
alle dieci di mattina era già 
sotto controllo. Un ingegnere 
dei vigili del fuoco, che si è 
anche ferito leggermente a 
una mano, dopo un sopralluo
go • ha Ì escluso che l'origine 
dall'incendio" possa essere do
loso. Prpbabilmente — anche 
se.sembra strano — si è sfior 
rata una tragedia solo a cau
sa di un mozzicone di siga
rétta, spento male. Da 11 si 
sarebbero sprigionate le fiam
me che hanno prima invaso 
le cabine e poi semidlstrutta 
la nave. •>• .•••'' •• • . ,--

I danni sono ingenti — dice 
il capitano Persico, anche lui 
in piedi dalle due di notte —. 
Ora la nave dovrà aspettare 

la visita tecnica di un'equipe 
che accerterà se tutte le nor
me di sicurezza erano rispet
tate. - • . .. . w ' 

'•'- Il suo carico, comunque, 
non è stato possibile ancora 

! rimuoverlo perché lo scafo è 
molto inclinato sulla sinistra, 
per le tonnellate di acqua ir
rorata. In giornata, la nave 
sarà rimorchiata in una ban
china non agibile del porto 
e 11. alleggerita la stiva, si 
tenterà di « svuotarla ». 

Gaeta: avvistati 
alcuni squali 

'••'; Non è la prima volta che 
succede e ora le autorità co
minciano un po' a preoccu
parsi. Nelle ultime settimane 
al largo di Gaeta bagnanti e 
pescatori hanno visto all'im
provviso apparire più volte 
degli squali. Un altro branco 
è stato avvistato ieri nelle 
acque deHa costa meridiona
le laziale. Anzi, un grosso 
esemplare (lungo quasi due 

•metri) di pescecane si è af
facciato a poche decine di 
metri , dalle banchine 

L'ha notato il personale 
della capitaneria del porto 
che ha subito.emesso alcune 
disposizioni - per prevenire 
eventuali pericoli ai piccoli 
natanti e alle migliaia di vil
leggianti •.'""" ' . 

Prosa di miro, all'Olgiata, l'abitazione di Aldo Palmo, fi glio del presidente della Squibb: fallito il colpoj I I confronto con gli imprenditori: 
Federlazio e Intérsind 

Rapinata la villa di un industriale 
I banditi sono fuggiti a bordo dell'» Alfetta » blindata dello stesso padrone di casa - Dopo un inseguimento 
con la polizia i rapinatori hanno abbandonato la refurtiva - Il derubato è il cognato di uno dei fratelli Caltagirone 

Una parte dell'ingente bottino abbandonato dai banditi " 

E' iniziata la rassegna all'isola Tiberina 

Lo « schermo d'acqua* 
parte ma con 

24 ore di ritardo * 

i "Ce - l'avevano - «messa " tutta 
perché il loro « c o l p o riu
scisse. Non avevano dimenti
cato niènte: si erano portati 
perfino la polpetta col sonni
fero da rifilare al cane da 
guardia nel giardino. Niente, 
ìi risultato è stato inagrissi
mo. Sono solo riusciti a met
tere ̂ anta paura agli abitanti 
di una villa dell'Olgiata e, 
per giunta, sono stati anche 
costretti ad abbandonare il 
bottino: tutti quadri d'autore, 
argenteria, gioielli. Un valóre 
da capogiro, centinaia' di mi
lioni. ' - ' -• • , ..-•-• .'.:/:' 
- La rapina c'è stata l'altra 
notte nella: villa del figlio. 
(Aido di 29 anni; è il cognato 
di- Francesco Caltagirone, il 
minore dei famosi fratelli 
bancarottieri) dell'industriale 
Franco Palma, presidente 
della Squibb. Tre banditi 
sono riusciti ad entrare nel
la' villa, del • giovane, se
questrandolo insieme - con' il 
portiere e il•.cameriere; Subi
to dopo hanno fatto ; man 
bassa di oggetti preziosi e si 
sono, quindi; dati • alla fuga 
con l'< Alfetta 2000 > blindata 
di proprietà di Palma. 
"La loro-corsa, però, è du

rata pòco. Lungo la via Cas
sia'sono stati intercettati da 
una «volante» della polizia. 

C'è stato un lungo insegui
mento, sul filo dei 160 chiìò1 

metri orari. Vista ' la mala 
parata, i tre rapinatori, ad 
un certo: punto hanno -deciso". 
di abbandonare .l'impresa.- Si 
sono fermati sul ciglio della 
strada abbandonando tutto 
quello che erano riusciti a 
rubare nella-casa, ed hanno 
proseguito la fuga a . piedi. • 

- Nella tarda mattinata gli a- ' 
genti della squadra mòbile 
hanno accompagnato in que
stura due giovani, sui quali 
— almeno, per il momento — 
gravavano : molti. sospetti!. I-. 
due. invece. • sono -stati rila
sciati subito dopo perché ri-" 

". sultati : completamente ' estra-. 
nei al. fatto. : ; • •' "-'.'.-: 
' ' Secondo quanto è stato ac-". 
certato fino adesso dagli lioh, 
mini della squadra mobile,;•;£'* 
tre banditi sono riusciti.'ai". 
entrare nella villa durahbYilai: 

. notte. Per farlo, i tre av^éb-i 
bero atteso che, il /gióvane. 
Palma rientrasse; subito Ido-. 
pò hanno forzato il cancello 
e quindi una grata di ""una * 
finestra al piano terra. ... 

Nel tentativo di "aprire 
quella finestra, i tre hanno", 
svegliato il portiere, Roberto. 
Solimi, di 38 anni, che però è 
stato subito •immobilitato. 
Ma i rumori, inoltre,'Hanno 

attratto l'attenzione del cane 
-del giovane che ha cóinihcia-
~to. ad abbaiare. I rapinatori 
*nòn si sono persi d'animo: 

'..hanno superato, artiche quel
l'ostacolo con una polpetta 
'? 'AMÒ Palma, ' accortosi /di, 
'quanto stava . accadendo;'-' è 
, sceso al piano .tèrra ma- s'è 
.^isto puntare la canna di una 
; pistola addosso da tre indivi-
.'dui con il-passamontagna-ca
cato sul viso. L'hanno - co-

; stretto a; rientrare in camera 
dove è stato legato e imba
vagliato. Pochi attimi dopò la 
'stessa sorte l'ha, avuta anche 
}il * cameriere.. :';-. 
; Scavalcati tutti gli ostacpU. 
: i Jtre hanno'- avuto./tutto .fl 
rHéppo di razziare tutto tjueì-
k̂>" che, di' stanza HI stanza. 
ffòdèrijrimo incontrando: -pés i 
*d'arg«nteria, gioielli, < quadri 
fSéc^tSo una prima stona -r-. 
fipjre^chè i tre .sano rtuacMLa 
r megere insienoeqiulcte txs-

tinaio di mffioni..;.• 11 '-fatto, 
'quindi, è stato. caricato \slj4-
•Xf Alfetta> di Palma, è,.con 
[la stessa auto, sono poi' fug
giti, Appena imboccata.' la 

/Cassia, però, sono stati intér-
l'cèttatì da una.macchina delia-

polizia che - li ha ' inseguiti' per 
'-due o'tré 5diilometri.- iipò « -
quando' X banditi hanno de-' 
sistito abbandonando '- tutto' 
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Quando il pubblico 
è privato (anzi si 

Alda Palme, il aiovane rapinata Taltra natta 

Ha visto la luce con ven-
tiquattr'ore di ritardo, e un 
po' ridotta per il momento. 
la rassegna all'Isola Tiberi
na: cinque schermi. "' contro 
gli undici previsti, cinque mo
nitor in luogo di sedici, per 
mostrare in prima serata. 
« Il cinema al lavoro ». cioè 
un ricco materiale sulla pre
parazione di film famosi qua
li La città delle donne. No
vecento e l'incompiuto 1 Clou-
dius di Stemberg (il documen
tario. pezzo forte della serata. 
andava sotto il titolo The 
ejnc that never tras). 

Lo € schermo d'acqua » (co
si è stato battezzato) fra le 
due sponde dell'Isola, col ru
more piacevole del Tevere 
in quel punto particolarmen
te turbolento, raccoglie, co
me già si è visto nella pri
ma serata, il cosiddetto «ma
teriale di recupero di ogni 
sorta: fl titolo complessivo 
della rassegna, infatti, è fi 
cinema óltre il jUm, cioè im
magini tratte dai fotoroman
zi a larga diffusione, filmet
ti tridimensionali (saranno 
forniti occhialetti speciali, al
la cassa, per vcdereli); film 
fatti dai bambini: tutto ciò 
che serve a pubblicizzare il 
cinema: una selezionerai 
gialli e sceneggiati ||'%*•' 

Un occhio puntato, insom

ma, su tutto ciò che viene 
filmato (o anche fotografa
to) ma che non compare nei 
normali circuiti. Non manca
no neppure le preziose «ré-
trouvailles>: una rassegna 
dedicata a David W. Griffith. 
nove lungometraggi datati 
fra il 1914 e il 1925: duecento 
film del periodo 1894-1913 pro
dotti dalle antesignane fra 
te case cinematografiche; e. 
per concludere, una serata 
che va sotto il nome La sto
ria del cinema in centottanta 
minuti. 

Se Massenzio, quella che si 
svolge ai Fori Imperiali, ha 
sollevato quest'anno dubbi e 
perplessità, su questo settore 
deHa rassegna non dovreb
bero sussistere dubbi: il ma
teriale è tutto di prima qua
lità e risponde perfettamen -
te ai criteri di visione «mul
tipla» che ordinano lo sguar
do dello spettatore. E' roba. 
insomma, da vedere magari 
in piedi, passeggiando per V 
isola, costruendosi a piaci
mento le proprie storie. 

. II costo del biglietto è in
feriore a quello della Mas
senzio e ufficiale >: mille li
re in tutto, da pagarsi al 
botteghino situato in faccia 
all'ospedale sito'? sull'isola. 
esibendo la 4e.va testerai che 
vale per i fori. ', ._' '.. • ,-

Un errore lo aveva fatto nascere nel 1908 
; • • > ' - - ; — — ; '.—— . • • - ' : , ; ' [ ' " — — — - " - - • 

Risolta la vicenda del bambino 
che per l'anagrafe aveva 72 anni 

,"" Alméno'.per una volta, la 
ragione e ù buon senso l'han
no- avute vinta sulle lun-
gaggtni dell* burocrazia. Ie
ri .mattina Mauro Giusti, U 

. giovane padre dei. bambino 
xdi tette mesi .che per un 
errore atTanugrafe risulta 
nato nel 1908, si è visto con
segnare, finalmente il. sospi
rato certificato di • nascita 
di suo figlio con su scritta 
la data esatta: 14 gennaio 

'• Si trutta di un documento 
provvisorio, scritto a penna 
dagli impiegati dell'ufficio. 
Ma, con questo, Mauro Gre
tti la prossima settimana 
potrà recarsi alla condotta 
comunale deWEur per riti
rare U libretto sanitario ne
cessario per le vaccinazioni 
del bambino,e per mettere. 
tutto in regola nella vicen
da eoa lo ha costretto a 
lunghe peregrinazióni nel 
tentativo di modificare il 
certificato. • . , ' . . ' • 
. La vicenda che ha visto 
protagonisti l'impiegato di 
una compagnia, di assicura-
ztoné e i dipendenti comu
nali è cominciata qualche 
mése ' fa. ' Esattamente no-
vanta giorni dopo la nascita 

•del piccolo Federico. Fu al
lora che Kpuro Giusti, an
dato àtTanapTÙfe per ritira-
re' imo stalo .Ai famiglia, 

scopri' che U'piccolo di set-' ; 
te mesi in. realtà, per .un 
banale errore di trascrizio
ne,; risultava'a tutti-gli.ef
fetti un anziano signore di 
72anni. 
. li documento parlava chia-'. 
ro: e non c'era niente da . 
fare. Qualche impiegato un 
po' distratto aveva spostato . 
di una cifra e' di quasi un 
secolo la data 'di nascita : 
del. bambino. Un banale er
rore di trascrizione,da ri-.. 
solvere sàpidamente, fi. per 
li davanti - allo sportello. . 
Macche. La burocrazia ha 

' le sue regole che vanno se
guite punto -per punto. E •' 
per Mauro Giusti è comin
ciata così una lunga odis
sea tra un ufficio e Taltro, 
nel tentativo di rimediare 
al fatale sbaglio. Niente, 
reclami, rimostranze e pro
teste sono stati inutili. Non 
c'era verso di modificare. 
quella piccola ma importan
tissima data. 

Anche alla condotta me
dica deUtur sono stati-ir-
remov&riti: con quel certi
ficato U piccolo non poteva 
sottoponi alte vaccinazioni 
che pure tono obbligatorie 
per tutti i neonati. Secondo 
i medici detTambutatorio il 
piccolo Federico era troppo 
recedo per maJartfe .come
ta pottomelitc e M vaiolo. 

f* stato a questo punto 

cìie Mauro Giusti; disperato. 
è venuto ad esporci il sito 
caso. «Pubblicate la mia sto
ria, fona servirà a far fun
zionare sta pochino più ve' 
lacemcnte . gli uffici • àeU'a-
nagraje*. 

-? Ieri, mattina JI padre di 
Federico, con. il giornale in 
mano è ritornato- (per ren-
nisima volta) negli uffici 
di via dei Teatro di Marcel'. 
lo. Si è avvicinato ad'un 
gruppetto di persone che di
scutevano animatamente^ 
st, H direttore e gli Ampie 
gerì parlavano proprio di 
btì e delTartìcoto sul gior
nale. Non c'era bisogno di 
far tanto baccano per un 
errore così banale, gli han
no detto. Anzi, qualcuno ha 
avuto Q coraggio di aggiun
tare; e Lei ha raccontato un 
.sécco di bugie*. 

; <• Comunque, sono bastati 
pachi minuti perchè la grot
tesca impasta burocratica in 
cui Mario Giusti era incap
pato, si sciogliesse. Un fun
zionario ha compilato una 
rettifica scritta e penna sul-, 

Tatto di ^nascita. Foche pa
rate, nlenta di ptk. due mi
nuti tn tutto di tempo. Mau
ra Giusti stava aspettando 
questo iempìlcistiMo atto da 

- molti mesi.' Foeswfue che per 
'ottenerlo Ct voluto un ar-
ttcoto tal gionraU? • 

L'aggressione l'artrt sera a Fregent 

Le ^parano mentre è 
in auto col fidanzato : 
tentativo di rapina ? 

~ E7 fuòri pericolo la ragazza 
ferita l'altra sera in un ag
guato oella pinéta di Fregene. 
Patrizia Profili, ricoverate 
d'urgenza al San Camillo, è 
stata giudicata guaribile in 
venti giorni: due proiettili 
ravevano colpita al bacino e 
all'addome. Ancora non at sa 
con certezza perchè abbiano 
sparato contro la ragazza e 
contro il suo fidanzato' meo-' 
tre erano in macchina. I ca
rabinieri che indagano sull'e
pisodio sono comunque con
vinti che si sta trattato dì un 
tentativo di rapina. 
• ; Ma vediamo come SODO 
andate le cose. Patrizia Profi
li. 18 anni • Mario Jannucci. 
21, erano stati a cena in un 
locale di Fregene. vicino al 
villaggio dei pescatori. Verso 
le nove sono inciti dal risto
rante. Sono saliti a bordo 
della loro . macchina, una 
Ford-Fiesta, e prima di rien
trare a casa, hanno deciso di 
apportarsi nei viottoli deBa 
pineta. Dòpo un'oretta. Mario 
Jannucci si è accorto che un 
giovane stava cercando di 
aprire la porta dell'auto. « £ • 
ra tvi giovine magro e scuro 
di carnagione > — ha poi rac
contato. Istintivamente ha 
bloccato là..portiera, abbas
sando la sicura, ha messo ah 
mote ed è fuggala -

" Poco più avanti però c'era 
un altro giovane, armato, che 
al passaggio dell'auto ha spa
rata alcuni colpi di pistola. 
< Ho avuto paura — ha detto 
Mario " Jannucd — non mi 
sonoN fermato fino a quando 
non- siamo arrivati aÓa ca
serma dei carabinieri >. Pa
trizia sanguinava. E* stata 
chiamata un'ambulanza del 
pronto soccorso di Fregene e 
la ragazza è stata accompa
gnata al San Camillo. Due 
pallottole l'avevano colpita al 
bacino e all'addome. In un 
primo momento -sembrava 
•molto grave. Poi. dopo l'in
tervento chirurgico, s'è ripre
sa. Ne avrà per venti giorni. 

f i partito") 
. ali l i—IM .— CERANO •»• 
2 0 (PtCCKTCtt). 

PISTE M LIUMTA' » 
ìprwio ov«l to tot* * : OVILE 
alte 1» dibattito con H iwwPMno 
Etio tettano; SAft CESAREO alte 
1t «battito. 

S? aaratM in«ttr« I* tot* # 
CtVITlLLA. MAZZANO ROMA
NO • AFFILE. Cofftìmn la Hata « 
ALIANO. 

PROSINONE 
9GURQOLA ora 21 Comitato 

Otranto* * «nappo conailioro (Lof-

Riprende, nei ' ~ prossimi 
giorni, il : confronto tra la 
Federazione CGIL, CISL. U1L 
e le associazioni padronali, 
per le aziende in crisi e la 
politica industriale nel Lazio. 
A sostegno :sdelle <. trattative 
proseguiranno^ anche?, le _. ini
ziative di lotta e la mobilita
zione <iei lavoratori che chie
dono Tavvio di una politica 
di'sviluppo nella regione e 
intervènti. Immediati per le 
situazioni più gravi di .crisi. 
Tra queste," innanzitutto, ci 
sono la SN1A di Rieti, la 
Miai. la'MistraVlà Voxson, 
l'Autovox, la Fatme. E* stata 
decisa, in. questo quadro, u-
n'assémblea dei : lavoratori 
delle 'fabbriche in crisi. . 

" ' Per'quanto riguarda ti pa
dronato, mentre il confronto 
con l'Associazione regionale 
industriali si mantiene anco
ra. su un piano interlocutorio, 

. la trattativa. è': in. una fase 
più avanzata con. la Federla
zio, : l'associazione che racco-
clie le piccole e medie im
prese, collegata alla ConlapL 
Questa, Infatti, ha <fimostrato 
di avere una-maggiore consi
derazione del -ruolo degli 
imprenditori e, sul piano del
la politica economica, accétte, 
la dimensione. della pro
grammazione, 'e l'istituto,re
gionale come strumento 

Con la Federlazio, quindi, 11 
sindacato ha concordati! uh 
calendario di discussioni sui 
vari temi ideila piattaforma 

- industriale. Come prima esi
gènza è stata posta quella 
della « mappa dei punti di 
crisi ». Su questa devono es
sère individuati i possibili in
terventi, e le forze che pos
sono concorrervi, sindacato. 
Federlazio e altri interlocuto
ri. Sarà affrontato, poi. il 
discorso sulle linee della 
programmazione territoriale 
e ' delle infrastrutture,' sulla 
politica dell'energia, dei tra
sporti, del credito, sulla for
mazione professionale, sulla 
mobilità. 

; Terzo punto all'ordine del 
giorno, lo sviluppo degli in
vestimenti negli insediamenti 
per aree territoriali. In que
sto ambito.vanno studiate le 
tendenze presenti e quelle 
che devono essere affermate. 

Ci sonò, infine, le questioni 
settoriali, l'analisi - delle ca
ratteristiche dell'industria 
che sì deve sviluppare nel 
Laak>. Non è poasibQe, Infat
ti. pensare ad un'industria 
che piómba, nella regione e 
impianta un'attività indipen
dentemente dalla. struttura 
socie-economica territoriale e 
dalla possibilità di una inte
grazione produttiva con quel
le preesistenti. 

Al contrarla dovrebbe es
sere fortersente potenziata 
l'industria alimentare, in col
legamento e come condizione 
del rilancio dell'agricoltura. 
Un'industria di trasformazio
ne che avrebbe notevoli 
prospettive, potendosi colle
gare ad un mercato di con
sumo estremamente ricettivo 
come quello romano. Qui, 
come in altri settori (elettro
nica, meccanica strumentale. 
ecc.) il potenziamento e la 
creaadone di industrie capaci 
di sostituire gli anelli man
canti di un ciclo produttivo 
compiuto, costituiscono .un 
criterio di fondo per il risa
namento delia struttiva eco
nomica della regione. 

A completale 11 quadro del 
confronto che 11 sindacato sta 
sostenendo con gli'imprendi
tori per la ripresa economica 
della regione e per la difesa 
dei Uveiti di occupazione, non ' 

può essere ignorato 11 ruolo 
dell*Intérsind,. l'associazione 
che organizza le imprese a 
partecipazione statale. Qui il 
sindacato si trova a dover 
superare una grave chiusura 
pregiudiziale. Due delegazioni 
•formate recentemente: dalla 
Federazione unitaria si sono 
viste rispondere = con secchi 
rifiuti 
- Il fatto è che Tintersind 
non accetta di riconoscere la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, là struttura territoriale 
dèi sindacato, come parte ne
goziale. Secondo una logica 
arretrata e inconciliabile con 
le esigenze .poste dal sindaca
to, considera le singole im
prese o la dimensione setto
riale delle imprese, s quindi 
il sindacato aziendale o. al 
massimo, quello di categoria. 
: .Indicativo al proposito : è 
l'esemplo della Maccarese. A 
questo proposito c'è uh- ele
mento che non- va dimentica
to:. raccordo fatto nel 1978 in 
base ? al'. quale, i lavoratori. 
per consentire la ripresa 
produttiva, hanno rinunciato 
a diritti acquisiti, hanno per
so decine di migliaia di lire. 
mentre la direzione aziendale 
è" rimasta quella precedente 
all'accorda . - -

Da allora questa ha fatto 
di tutto perché l'azienda, an
ziché avviarsi verso il risa
namento, rimanesse in una 
fase di stagnazione e, anzi di 
regressione. Ha ritardato l'o
peratività desìi stessi finan
ziamenti erogati dalla Regio
n e — e mai utilizzati dalla 
Maccarese — e ha gestito 
con particolare inefficienza 
alcune fasi della struttura 
produttiva. • 

Oggi si è arrivati a un pun
to critico, con il progetto di 
smantellare l'impresa e di 
frantumare i terreni in singo
li appezzamenti privati. Di 
fronte a questo attacco si 
sono create contraddizioni 
anche all'interno del sindaca
to, espresse, per esempla 
dalle dichiarazioni del segre
tario della FISBA-CISL na
zionale che si è detto dispo
sto a discutere il progetto 
delllntersind. Questo mentre 
il movimento sindacale, uni
tariamente, si è sempre bat
tuto per la salvaguardia della 
natura pubblica della Macca-
rese e per' il suo potenzia
mento produttivo. 
• A questa ripresa produtti

va. al recupero dell'azienda 
attraverso interrenti di rior
ganizzazione e di riconver
sione, Tintersind ha opposto 
una resistenza politica, di 
principio. Lo ha fatto con il 
pieno avallo di potentati eco
nomici che sulla Maccarese 
hanno progetti ben precisi: 
dallo smantellamento, alla 
parcelllzzaziohe, alla edifica
zione edilizia. 

Lorenzo Barrino 

DIBATTITO 
SULLA POLONIA 

A RADIO BUI 
Oggi alle 11» Radio Blu 

(94,8 mhi) manderà in onda 
in diretta un dibattito sul 
la situazione in Polonia. In
terverranno Paolo Pratesi, 
Giuseppina Giuffrida, Slobo-
dan Aleksendric. Aldo Ros 
selli e un rappresentante del
la rivista «Com - Nuovi Tem 
pi». Chiunque voglia inter
venire può telefonare al nu
meri «B»l«, oppure *KX*l 
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